
Abbondanza: il Napoli si riscatterà con la Lazio
L’ex attaccante delle due squadre punta deciso sugli azzurri e sul doppio pari a Sassuolo e a Livorno a pagina 8

Con il campionato italiano che volge al ter-
mine con ancora sei noiosissime giornate da
giocare, tutti i giochi, o quasi, sono già fatti.
Restano da stabilire solo le tre retrocessioni
e le posizioni per l'Europa League che tutti
fanno finta di agognare ma che tutte evite-
rebbero molto volentieri, soprattutto i gran-
di club. 
Alzi la mano chi davvero pensava che il
Napoli avrebbe davvero potuto recuperare
in sei giornate nove punti alla Roma.
Oppure, si manifesti chi crede che la
Fiorentina possa davvero togliere il terzo
posto agli azzurri. Fantascienza! Il campio-
nato del Napoli è ormai archiviato con il
terzo posto in cassaforte. La stagione azzur-
ra potrà dirsi positiva se si alzerà la coppa

Italia, altrimenti sarà stata un'annata in chia-
roscuro.
Il turno scorso, molti, troppi si sono esaltati
per il successo (inutile) contro la Juve. Ora,
in tanti si deprimono per una sconfitta (inu-
tile) contro il Parma. I giudizi sul Napoli
restarono immutati dopo la vittoria sui bian-
coneri e restano gli stessi adesso: al Napoli,
per essere veramente competitivo, servono

giocatori del target di Skertl, Mascherano,
Zuniga (il cui malanno ha ormai assunto i
contorni del giallo) e un vice Higuain all'al-
tezza. Se arrivassero questo tipo di rinforzi,
si potrebbe competere con Juve e Roma.
Altrimenti, gli azzurri sarebbero una squa-
dra che può vincere e perdere contro chiun-
que, senza continuità, che può ambire al
massimo ad alzare una, se pur sempre
apprezzabile, coppa Italia.
Piuttosto, preoccupano l'osservatore di fede
azzurra questi battibecchi tra Higuain e
Benitez. E in questo caso ci schieriamo
subito: siamo dalla parte dell'allenatore che
deve esser lasciato libero di fare le scelte
che ritiene più opportune, soprattutto se il
pipita gioca in questo modo.

Siamo con Benitez,
palla a De Laurentiis

di Vincenzo Letizia
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La bella vittoria contro la Juventus non
ci aveva tratto in inganno. Anche dopo
quella soddisfacente prestazione ave-
vamo infatti sottolineato come una
grande squadra mostrasse di essere
tale non solo facendo bella figura nel-
l'estemporaneo big match, ma riuscen-
do a dare continuità alle sue prestazio-
ni, anche contro avversari inferiori e
lontano dal proprio pubblico. Sul
campo del Parma gli azzurri hanno
invece palesato ancora una volta i pro-
pri limiti, offrendo una prestazione
scialba e svogliata, che ha permesso
agli emiliani di portare a casa una
insperata vittoria.
Al Tardini il Napoli è mancato sotto
tutti i punti di vista: da quello della
determinazione a quello del gioco. Sin
dai primi minuti è stato evidente come
la verve degli uomini in campo fosse
ben diversa da quella mostrata contro
la Juve. Giocatori davanti fermi, poca
iniziativa e aggressività in mezzo al
campo, manovra infarcita di lanci un
po' alla viva il parroco e verticalizza-
zioni forzate. La squadra di Donadoni,
da parte sua, ha condotto la propria
partita pulita e ordinata, senza soffrire
mai più di tanto la superiorità tecnica
dei partenopei, contenendone con irri-
soria facilità le sporadiche iniziative
offensive e cercando, nonostante le
assenze di Cassano e Amauri davanti,
di indovinare qualche contropiede
facendo affidamento sulla velocità di
Palladino, Schelotto e, soprattutto,
Biabiany.

Il Napoli, invece, a parte qualche
volenterosa giocata di Jorginho in
mezzo, ha sofferto l'apatia dei propri
interpreti, soprattutto quelli offensivi.
Callejòn, mai servito efficacemente, è
stato costretto a fare quasi da spettato-
re non pagante finché è rimasto in

campo; Hamsik non ha dato seguito ai
timidi progressi della partita contro la
Juve, dimostrandosi nuovamente poco
pungente e spento nel suo incedere
sulla trequarti; Higuaìn in attacco è
stato sempre contenuto efficacemente
da Paletta e Felipe, apparendo scarico
dal punto di vista atletico e avulso
dalle manovre della squadra. Le uni-
che, rare, iniziative offensive napole-
tane sono nate dai piedi di Insigne, che
dalla sinistra tentava di tanto in tanto
di accentrarsi per provare la conclusio-
ne o l'uno due con qualche compagno,
ma anche lui non è riuscito ad essere
mai decisivo nelle sue giocate.
Al di là delle prestazioni dei singoli

non è piaciuto l'atteggiamento com-
plessivo della squadra. La pressione
sugli avversari è stata rara, la manovra
è stata lenta e poco precisa, sempre
portata ad ingolfarsi centralmente con
scarsa propensione a trovare le fasce.
A differenza di quanto successo contro
la Juventus, poi, contro il Parma
Benitez non è stato lesto a trovare gli
adeguati accorgimenti tecnici e tattici
per ovviare alla situazione negativa
venutasi a creare sul rettangolo di
gioco. Mertens, uno degli elementi più
determinanti in rosa, è entrato troppo
tardi, così come invece sono stati con-
seguentemente tenuti troppo tempo
dentro elementi del tutto fuori fase

come Hamsik e Higuaìn. A confermare
quanto sarebbe stato opportuno effet-
tuare prima i cambi c'è stato il netto
miglioramento della squadra dopo gli
ingressi nel finale del belga, che come
preventivabile ha fatto da trascinatore
negli ultimi assalti, e Duvan Zapata,
che nei pochi minuti a disposizione è
riuscito a rendersi molto più pericolo-
so del Pipita.
A bocce ferme si potrà recriminare su
un rigore abbastanza netto non asse-
gnato al Napoli e sul fatto che il Parma
abbia segnato nell'unica chiara occa-
sione costruita nel corso del match ma,
pur non guardando al risultato finale,
la prestazione negativa resta.
Probabilmente le scarse motivazioni
avranno influito sull'esito di questo
match, peccato però che a quest'alter-
nanza di prestazioni il Napoli ci abbia
abituato già dagli albori di questa sta-
gione. Allora, come già evidenziato la
scorsa settimana, dobbiamo ribadire la
necessità per gli azzurri di trovare il
modo di acquisire la necessaria conti-
nuità e concretezza in vista della pros-
sima stagione. Per compiere questo
passo decisivo sarà fondamentale un
lavoro di grande intelligenza e deter-
minazione in sede di mercato, ma
anche una obiettiva analisi sulle man-
canze che, dal punto di vista tattico e
tecnico, in questa stagione hanno
impedito di ambire ai massimi traguar-
di.
Le potenzialità della squadra di
Benitez sono grandi, e questo è emerso
nel match contro la Juve come in altre
circostanze, ma proprio la consapevo-
lezza di ciò rende più vivo il disappun-
to per quello che poteva essere e inve-
ce non è stato.

Eduardo Letizia

In casa del Parma gli azzurri hanno confermato la propria discontinuità
Brutto Napoli al Tardini

CALCIOMERCATO

Il calciomercato è per sempre. Eserciti
di osservatori, procuratori e dirigenti
pullulano nel mondo alla ricerca del
profilo giusto da inserire in rosa. Le
finestre di mercato, estiva e invernale,
non sono altro che un’illusione: si
aprono e si chiudono al sole e al fred-
do, ma il vento delle trattative conti-
nua a soffiare costante e senza sosta.
Siamo solo ad aprile, ma l’urgenza di
muoversi in anticipo si sente forte,
onde evitare di ritrovarsi con il veleno
nella coda. 
Si parte sempre da un’idea, un’idea di
calcio che Rafa Benitez ha ben chiara:
Bigon e De Laurentiis sono stati cate-
chizzati e convinti dal tecnico-mana-
ger. Sa come muoversi Rafa: oltre
l’80% dei trasferimenti sotto la sua
gestione si sono rilevati positivi, per-
centuale altissima rispetto alla media. 
E allora ecco che si individuano le
tracce da seguire e i profili da ufficia-
lizzare poi nel mercato che si aprirà
ufficialmente da qui a qualche mese.
Un difensore laterale, un centrale
autorevole da sistemare dinanzi al
portiere, un centrocampista di regia , e
il tanto richiesto vice-Higuain.
L’elenco dei difensori sul taccuino di
Bigon è lunghissimo. L’Inghilterra la
terra più fertile. Fra tutti spiccano due
nomi: Skrtel e Vermaelen. Il primo
gioca nel Liverpool, ha contratto in
scadenza nel 2016 e ha un ingaggio
altissimo per le possibilità del club di
De Laurentiis. Inoltre è sulla soglia

dei 30 anni e questo, oltre allo stipen-
dio, potrebbe rappresentare un ostaco-
lo reale. 
Obiettivo più credibile potrebbe esse-
re, invece, il secondo: Thomas
Vermaelen, ex Ajax, attualmente
all’Arsenal, contratto in scadenza nel
2015. Arsene Wenger, dopo averlo
considerato a lungo incedibile, negli
ultimi tempi ha cambiato idea e l’affa-
re potrebbe andare in porto. 
Benitez vuole più di un acquisto in
difesa:  piace molto Ashley Errol
Williams, portentoso giocatore gallese

dello Swansea. Anche lui sulla soglia
dei 30 anni, contratto in scadenza nel
2015 e valutazione che si aggira intor-
no ai 6 milioni. L’ingaggio che perce-
pisce non è proibitivo e l’operazione
potrebbe concludersi con successo.
Non solo piste estere per la difesa: di
recente l’interesse del club parteno-
peo è ritornato sul centrale dell’Inter,
Andrea Ranocchia. L’ex talento del
Bari, contratto in scadenza nel 2015,
non sembra incedibile per Mazzarri e
un volo Milano-Napoli potrebbe por-
tare il giocatore all’ombra del

Vesuvio.
Palla al centrocampo dove non si
perde di vista Gonalons. Riccardo
Bigon era in Francia a vederlo all’o-
pera in Lione-Juventus e sembra sia
rimasto piacevolmente convinto dalla
prestazione del regista francese.
Sempre in mezzo al campo, resta forte
l’interesse per Fernando del Porto: le
sue ottime prestazioni in Europa
League contro gli azzurri hanno con-
fermato l’utilità dell’eventuale inve-
stimento. Il giocatore è entusiasta del-
l’ipotesi Napoli, ma c’è uno scoglio
da superare. Il brasiliano percepisce
un ingaggio molto alto, difficilmente
compatibile con il monte-stipendi
della società partenopea.
Infine l’attacco. Reparto dove in
apparenza il club di De Laurentiis
sembra si stia muovendo di meno. Le
voci di mercato comunque non man-
cano e rimandano a due giocatori dal
sicuro futuro. Il primo, Aubameyang ,
attaccante esterno del Borussia
Dortmund che però ha una valutazio-
ne alta ed è difficile da prendere. E il
secondo, Lacazette del Lione, ventuno
anni, attaccante francese, veloce e
rapido negli spazi. Operazioni, que-
st’ultime, che ovviamente potrebbero
compiersi nell’ipotesi che il colom-
biano Zapata venga ceduto o, come
più probabile, girato in prestito in
Italia o all’estero.

Angelo Gallo

In difesa si guarda all’Inghilterra, Gonalons e Fernando per il centrocampo
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Che il Campionato per il Napoli sembra aver perso ormai ogni
interesse lo conferma l’inammissibile trasferta di Parma in cui
gli aspetti più evidenti sono stati l’assenza di concentrazione  e
la scarsa forma fisica di alcuni degli elementi  più impiegati  da
Rafa Benitez,  ma se da un lato questo frammento di stagione
presenta dei giocatori in precaria condizione dall’altro esibisce
atleti che, avendo avuto poco spazio in questi mesi, oltre ad
apparire oggi tutt’altro che logorati risultano psicologicamen-
te motivati e desiderosi di fare apprezzare quelle qualità che
non hanno avuto né tempo né modo di esibire e sulla cui verve
bisognerebbe attualmente puntare per dare un senso alle gare
che ci separano dal gong finale. E’ indubbio che tra gli azzur-
ri al momento più positivi e propositivi figura Duvan Zapata,
il giovane colombiano ingaggiato in extremis durante lo scor-
so calciomercato estivo da un Bigon snervato dal lungo e ste-
rile corteggiamento a Jackson Martinez e che individua poi nel
promettente attaccante dell’Estudiantes la pedina giusta per
completare la fase offensiva di quello che sarebbe dovuto esse-
re il nuovo e devastante Napoli progettato dal cosmopolita
Rafa Benitez. L allora ventiduenne Zapata, divenuto a Napoli
per un capriccio del “cinematografico” Presidente De
Laurentiis semplicemente Duvan, sponsorizzato da Mauricio
Pellegrino vice di Don Rafè sia a Liverpool che all’ Inter ed
attuale coach della squadra di La Plata, accetta entusiasta la
proposta azzurra desideroso di mettersi in evidenza nel calcio
europeo e ansioso di apprendere le lezioni di calcio del mae-
stro spagnolo. In verità di occasioni per mettersi in mostra il
giovane colombiano, in una stagione comunque densa di
impegni e che avrebbe dovuto destinare spazi un pò a tutti i
componenti di una striminzita rosa, non ne ha avute molte, giu-
sto qualche scorcio di partita in cui non è riuscito ovviamente
a lasciare il segno…E come avrebbe potuto? E’risaputo che ad
un giovane attaccante che giunge da un altro  pianeta calcisti-
co bisogna, prima di esprimere sentenze, dare il tempo di
ambientarsi e ciò presuppone fiducia ed una certa continuità di
impiego, privilegio che il teutonico Duvan, frettolosamente
etichettato come inadatto al Campionato italiano, non ha pur-
troppo avuto rischiando addirittura di tornare già a gennaio al
mittente. Ma in questa scheggia di stagione, in cui le menti dei
giocatori azzurri sembrano già rivolte altrove, il redivivo
numero 91 invece rappresenta l’altra faccia della medaglia,
quella energica e volitiva ed è, possiamo dirlo, la faccia del
Napoli che attualmente ci piace di più: determinante già nella
trasferta di Catania in cui si mette in luce per il cinismo sotto
porta e per l’ intelligenza dei movimenti, il colombiano confer-
ma il suo momento positivo nella giornata disastrosa di Parma,
in cui dopo aver rilevato un abulico Gonzalo Higuain di cui la
perla negra pare essere attualmente l’alter ego, si evidenzia per
propositività e lucidità riuscendo a creare in venti minuti più di
quanto avessero fatto i suoi colleghi in una partita intera e se
l’impresa (chiamiamola così) di rimettere in piedi la partita
non gli riesce è solo per una clamorosa svista dell’ arbitro
Bergonzi che gli nega un rigore solare. Senza voler attribuire a
Zapata doti di fuoriclasse che sappiamo non possiede, ci sem-
bra oggi doveroso e logico concedergli lo spazio che ha dimo-
strato di meritare, le motivazioni in questa fase possono esse-
re determinanti ed è evidente che, per quanto ultimamente si è
visto, l’ex Estudiantes appare uno dei pochi azzurri in grado di
affrontare con diligenza ed entusiasmo le gare che questo scor-
cio di Campionato presenta.

Tilde Schiavone

ZAPATA
Duvan, 
presente!

Aurelio De Laurentiis, produttore cinematografico, n.1 della
Filmauro dal 2004 è n.1 anche del Calcio Napoli che risollevò dalle
ceneri della società retrocessa in C1 a seguito del fallimento. C’è da
chiedersi dove sarebbe ora il Napoli senza il suo intervento: per inten-
derci non c’erano palloni, la squadra non sapeva dove allenarsi, i nomi
dei giocatori erano cuciti sulle maglie da una mano neanche troppo
ferma.
Adieci anni di distanza il Napoli è una realtà consolidata del massimo
campionato, cerca di farsi largo anche in Europa non senza patire gli
evidenti passi indietro fatti dal calcio italiano e a maggio giocherà la
seconda finale di coppa Italia che potrebbe portare in bacheca il secon-
do trofeo della gestione dopo la coppa Italia vinta nel 2012. 
Altro aspetto fondamentale sono i conti societari in perfetto ordine che
se da un lato fanno dormire sonni tranquilli dall’altro cominciano a
suscitare alcuni dubbi su chi ha a cuore le sorti del Napoli. Qui occor-
re fare un distinguo: il Napoli è una squadra di calcio o un’impresa? I
milioni di tifosi azzurri sparsi nel mondo risponderebbero una squa-
dra, una sola persona risponderebbe un’impresa. Il dubbio è questo:
De Laurentiis gestisce il Napoli da imprenditore o da sportivo? Nel
primo caso sarebbe vincitore ogni anno, nel secondo ogni anno che
passa è un’occasione sfumata tenendo conto che, come crediamo lui
abbia capito, non occorre uno squadrone per vincere lo scudetto. 
Aparte Higuaìn e Tevez, Totti e Kakà (questi ultimi due sul viale del
tramonto) in Italia fuoriclasse non ve ne sono: girano l’Europa con
ingaggi che si aggirano tra i 18-20 milioni di euro annui, cifre assolu-
tamente improponibili per i Club nostrani, dalla Juventus in giù. Qui i
bianconeri la fanno da padroni, le milanesi non sono competitive, e
non lo saranno per qualche anno, è spuntata dal nulla la Roma ameri-
cana partita da un precampionato pieno di contestazioni. Sì, ma il
Napoli? È l’eterno secondo, ma c’è chi si accontenta: la squadra è vali-
da, il San Paolo in più di un’occasione offre il colpo d’occhio dei
tempi migliori, la piazza sembra soddisfatta se dopo ogni vittoria into-
na O’surdato ‘nnamurato. Quelle che contano sono le vittorie impren-
ditoriali, il marketing che si è sviluppato intorno al Club, gli introiti in
caso di accesso alla Champion’s League ed il fair play finanziario che,
da autentica ossessione, è divenuto un mero dettaglio.
È difficile vincere quando si crede che “scudetto” sia battere solo la
Juve in uno stadio, tra l’altro, con i servizi igienici inagibili. E qui c’è
la nota dolente dello stadio che del resto, tranne la Juve, riguarda tutte
le società italiane: finché i Club non saranno proprietari di impianti
moderni al posto degli obsoleti stadi attuali sarà impossibile ridurre il
gap con le primissime d’Europa. Il Calcio Napoli ha un contenzioso
ormai perenne con il Comune per la gestione del San Paolo e sebbe-
ne De Laurentiis e De Magistris siano da anni fianco a fianco in occa-
sione dei big match hanno solo ora trovato una convenzione con alcu-
ni punti che stabiliscono un accordo di massima tra Società e Comune.
Se poi il San Paolo sarà abbattuto e ricostruito, a Fuorigrotta o chissà
dove, lo scopriremo solo vivendo. 
Infine c’è De Laurentiis: accentratore, è sempre lui nel bene o nel male
a finire sui giornali. Ha ragione da vendere quando giudica il Sistema
vecchio e arrugginito ma ha torto quando batte i pugni sul tavolo come
fece nel 2011 durante la compilazione dei calendari: abbandonò la
riunione e fuggì via su un motorino fermato a caso. Il conducente avrà
certamente benedetto il momento in cui si trovò lì visto che qualche
settimana dopo ebbe recapitato quale ringraziamento uno scooter
nuovo di zecca. Se fanno sorridere le corna agitate dopo il pari rag-
giunto in extremis contro il Torino o il suo saltellare pur stando sedu-
to sulla poltroncina di San Siro dopo il pari di Pandev al Milan, lascia
inquieti l’aggressione subìta dal tifoso dopo la gara persa a Parma. Il
patron si è scusato e forse il tifoso sarà ricevuto con tutti gli onori ma
la macchia resta e non giova certo alla fase di crescita del Calcio
Napoli. Chiudiamo con la “Scugnizzeria” ossia il nome che ADL vor-
rebbe dare ad una scuola calcio giovanile quasi imitando la Cantera
di Barcellona. Esisterà mai? Lo scopriremo solo vivendo.   

Antonio Gagliardi

DE LAURENTIIS
Lo scudetto
del bilancio

Duván Esteban Zapata Banguera (Cali, 1 aprile 1991)

Aurelio De Laurentiis (Roma, 24 maggio 1949)

AZZURRI PER SEMPRE

Domenica prossima allo stadio San Paolo il Napoli
ospiterà la Lazio. I tifosi azzurri ricorderanno di
certo un giocatore che ha indossato sia la maglia
azzurra che quella biancoceleste: Bruno Giordano.
Nato il 13 agosto 1956, inizia a giocare a calcio fin
da piccolo e a soli 13 anni viene ingaggiato dalla
Lazio, scoperto proprio da un giocatore biancocele-
ste: Enrique Flamini. Nella Lazio inizia a giocare
nelle giovanili, dove vince un campionato primave-
ra; esordisce in Serie A a 19 anni nella partita
Sampdoria-Lazio, in cui gli ospiti vinsero proprio
con una sua rete. Chiude il suo primo anno con la
Lazio con 14 presenze 5 reti, di cui una segnata con-
tro il Como: partita decisiva per la permanenza in
Serie A. Date le sue doti tecniche venne considera-
to l’erede di Giorgio Chinaglia, che allora si trasferì
ai New York Cosmos. Dal 1976 al 1978 la squadra
capitolina viene allenata da Luis Vinicio, e
Giordano dimostra le sue grandi qualità segnando
22 reti in due stagioni. Amante del dribbling, Bruno
aveva un gran tiro in entrambi i piedi; storico un suo
gol realizzato con un pallonetto nella partita Lazio-

Juventus 3-0 del 2 ottobre 1977. La stagione
1978/1979 fu per Bruno Giordano una stagione
importante: infatti con 19 reti in 30 presenze diven-
ta capocannoniere delle Serie A. Per quanto riguar-
da l’esperienza con la maglia dell’Italia, Giordano
colleziona 16 presenze e 8 gol nella Nazionale
Under 21 ed esordisce in Nazionale Maggiore il 5
dicembre 1978 in un’amichevole contro la Spagna.
Con la maglia dell’Italia totalizza 13 presenze e 1
gol. Nel 1980, Bruno Giordano viene convolto nello
scandalo del “Calcioscommesse”: viene squalifica-
to per 18 mesi insieme al suo amico Lionello
Manfredonia, ma poi la C.A.F.(commissione d’ap-
pello tributario) gli aumenta la pena di ulteriori 24
mesi, mentre la Lazio viene retrocessa d’ufficio in
Serie B. Dopo due stagioni di assenza, Giordano
ritorna a giocare con la Lazio nella serie cadetta e
contribuisce alla promozione in massima serie con
18 reti, diventando capocannoniere della Serie B.
Nel 1983 Chinaglia ritorna alla Lazio in veste di
presidente, ma per Giordano fu una stagione sfortu-
nata a causa di un infortunio causato da un brutto

intervento di Bogoni in una gara contro l’Ascoli.
L’infortunio lo tiene lontano dai campi di gioco per
4 mesi e successivamente torna in campo per con-
tribuire alla salvezza della squadra. Nella stagione
seguente la Lazio rerocede in Serie B e Bruno
Giordano viene acquistato dal Napoli per oltre 5
miliardi di lire. Dopo 10 anni lascia la Lazio con un
totale di 108 reti segnate. Il suo primo anno al
Napoli si conclude con 10 gol in 25 presenze e nella

stagione successiva, vince con i partenopei lo scu-
detto e la Coppa Italia dove diventa capocannonie-
re della competizione con 10 reti. Con Carnevale
prima e con Careca poi, forma insieme a Maradona
il famoso tridente della MaGiCa. Dopo tre anni,
lascia il Napoli collezionando 78 presenze e 23 gol.
La stagione seguente, Giordano approda all’Ascoli
e con 10 reti siglate contribuisce alla salvezza della
squadra. Nella stagione 1989/1990 viene acquistato
dal Bologna dove segna 7 reti in 33 presenze. Nel
1990 fa ritorno all’Ascoli allora in Serie B e la squa-
dra marchigiana viene promossa in Serie A. La sta-
gione 1991/1992 fu per Giordano l’ultima da calcia-
tore. Nel 1993 inizia la sua carriera da allenatore
nella squadra del Monterotondo. Nel 1996 conqui-
sta la promozione in Serie C2 alla guida del
Crotone. Nel 2013 diventa allenatore dell’Ascoli e
nello scorso febbraio viene sollevato dall’incarico.
E’stato anche commentatore tecnico di vari canali e
soprattutto della Rai. 

Mariano Potena

La tecnica di Bruno Giordano: componente della MaGiCa
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Il prossimo avversario del Napoli è la Lazio
dell’ex mai dimenticato Edy Reja: la squadra
allenata dal tecnico goriziano predilige giocare
con una difesa a tre, ma non disdegna, talvolta
anche a gara in corso, usare più sistemi di
gioco, come il 4-2-3-1 o il 4-3-3, grazie alla
duttilità dell’ex allenatore del Napoli, anche per
valorizzare la grande corsa dei suoi esterni. Un
calcio pragmatico,  sempre attento in fase
difensiva, che rende di più e dà il meglio di sé
in contropiede, grazie all’abilità e alla rapidità
di Candreva e Lulic. 
La Lazio vive un buon momento di forma:
nelle ultime 5 partite ha raccolto 10 punti, frut-
to di 3 vittorie, 1 pareggio e 1 sconfitta (a
Genova col Geova, biancocelesti per altro in
dieci uomini).
La Lazio attualmente occupa il settimo posto in
campionato, a due punti da Parma e Inter, posi-
zioni che varrebbero attualmente un posto in
Europa League della prossima stagione, vero
obiettivo della squadra del presidente Lotito. Il
rendimento esterno della Lazio in questo cam-
pionato parla di 17 punti sui 48 totali, frutto di
4 vittorie, 5 pareggi e 7 sconfitte, 17 reti fatte e
25 subìte.

In totale 40 reti subìte, di cui 28 (ben il 69%)
incassate nel secondo tempo.
Punti di forza della Lazio sono gli esterni Lulic
(5 gol per lui fino ad ora) e Candreva (con 9 gol
capocannoniere della squadra): il gioco sulle
fasce, come anticipato, è un punto chiave per la

squadra di Reja e sono fondamentali nel gioco
di contropiede. La Lazio è inoltre una squadra
abile a mantenere il vantaggio ed è quindi piut-
tosto difficile da rimontare. La fase difensiva
della Lazio tende spesso a spezzare il gioco
avversario ed è quindi difficile imporre un
gioco fluido e spettacolare. Infine la vicinanza
alla zona Europa League potrebbe essere un
importante motivazione in più per chiudere al
meglio la stagione, a differenza degli azzurri
nostri che, vista la situazione di classifica, pare
abbiano mollato dopo la partita contro la
Juventus, soprattutto in alcuni elementi che
fino ad ora hanno tirato, come si suol dire, la
‘carretta’. 
Il principale punto debole della Lazio è la con-
tinuità: i biancocelesti faticano a rendere al
meglio per tutta la partita e hanno una forte
alternanza tra bassi e alti. Quando gli esterni
non spingono abbastanza la squadra si spegne e
tende a chiudersi. Inoltre alla Lazio manca una
vera alternativa a Klose (7 gol per lui, stop per
un mese) per il centro dell’attacco: Keita (4 gol)
si sta affermando in questo campionato ma non
è un centravanti; Perea è ancora acerbo e poco
carismatico e la soluzione Stefano Mauri come

‘falso nueve’ non ha dato i risultati sperati.
Infine gli esterni bassi della squadra di Reja non
stanno rendendo al meglio e soprattutto sugli
uno contro uno vanno in difficoltà, dove il
Napoli potrebbe andare a nozze grazie alla qua-
lità dei suoi interpreti. 
Al di là di moduli e tattica, uno dei più grandi
meriti che va ascritto all’ex allenatore del
Napoli è quello di aver dato nuovi stimoli a
tutta la squadra bianco celeste, che con
Petkovic aveva perso smalto e bussola, soprat-
tutto nei suoi elementi più rappresentativi. 
Anche se, lo sottolineiamo, soprattutto in casa,
la Lazio continua a non respirare un clima sere-
no, causa la contestazione di gran parte dei tifo-
si verso il presidente Lotito. Quindi, lottare a
questo punto della stagione, (dopo i numerosi e
in parte irrisolti problemi di inizio anno) per
l’Europa ed essere lì a giocarsela, ha un unico
grande artefice, Edy Reja: dal suo arrivo a gen-
naio, infatti, 30 punti in 15 partite, media per-
fetta di due punti a partita. E se fosse stato in
sella da inizio stagione, la Lazio chissà per
quali altri obiettivi lotterebbe...

Giuseppe Di Marzo

Reduci da due vittorie consecutive, i biancocelesti sono ora in lotta per l’Europa League
Lazio, Reja ti ha rigenerato

Domenica, ore 15.00, allo stadio San Paolo si
gioca Napoli-Lazio. Una sfida dal doppio
volto: da una parte un Napoli senza motivazio-
ni che, dopo il tonfo di Parma, non ha altro da
fare che conservare il terzo posto in classifica;
dall’altro lato una Lazio, quella dell’ex Reja,
che si gioca le ultime possibilità per entrare in
Europa. I biancocelesti sono a due punti dal
quinto posto e faranno di tutto per riuscire a
strappare un risultato positivo agli uomini di
Benitez.
QUI NAPOLI – Rafa Benitez è rimasto molto
amareggiato dalla prestazione dei suoi ragazzi
contro il Parma. E’ pronto a riscattarsi e non è
escluso che voglia farlo con uomini diversi da
quelli scesi in campo domenica scorsa. In atte-
sa di riabbracciare Zuniga fra i suoi, novità di
formazione si escludono nel reparto difensivo
dove il Napoli si schiera con Pepe Reina in
porta, Albiol e Fernandez centrali, Ghoulam
sull’out sinistro ed Henrique a destra. Pochi
stravolgimenti anche in mediana che sarà affi-
data ai soliti Inler e Jorginho. Sulla trequarti,

invece, spazio a Mertens al posto di Insigne,
con Callejon e Hamsik a completare il reparto.
In attacco dovrebbe esserci ancora una volta
Higuain dal primo minuto, ma non sarebbe una
grande sorpresa vedere in quel ruolo il colom-
biano Zapata, visto in grande spolvero nei
pochi minuti giocati nell’ultima di campionato.
QUI LAZIO – Reja deve fare a meno di
Marchetti, Novaretti e Dias, ma rischia di per-
dere altri pezzi. Oltre allo squalificato Biglia, a
Napoli rischiano di non essere disponibili nem-
meno Gonzalez e Klose. Per il centrocampista
uruguaiano si teme una lesione muscolare
importante al polpaccio e se la diagnosi fosse
confermata, il giocatore dovrà saltare la sfida
del San Paolo. Situazione analoga per il centra-
vanti tedesco che si è fermato a poche ore dalla
sfida con la Sampdoria per una contrattura al
flessore. Senza i due infortunati, il tecnico bian-
coceleste dovrà inventarsi qualcosa di nuovo:
l’idea più probabile, considerate le non perfette
condizioni fisiche di Postiga, potrebbe essere
quella di portare Mauri accanto a Candreva e

Keita. Per il resto, scelte obbligate di formazio-
ne per il tecnico goriziano che si affida a
Berisha in porta, sostenuto in difesa da una
linea a quattro composta da Konko, Biava,
Cana e Radu. A centrocampo, Ledesma gioche-
rà da centrale con Lulic a sinistra ed Onazi a
destra. Tridente d’attacco composto da
Candreva, Mauri e Keita.
PROBABILI FORMAZIONI:
NAPOLI (4-2-3-1): Reina; Henrique,
Fernandez, Albiol, Ghoulam; Jorginho, Inler;
Mertens, Hamsik, Callejon; Higuain. Adisposi-
zione: Doblas, Colombo, Mesto, Reveillere,
Britos, Behrami, Dzemaili, Insigne, Pandev,
Zapata. All. : Benitez
LAZIO (4-3-3): Berisha; Konko, Biava, Cana,
Radu; Onazi, Ledesma, Lulic; Candreva,
Mauri, Keita. A disposizione: Strakosha,
Guerrieri, Ciani, Cavanda, Pereirinha, Serpieri,
Felipe Anderson, Perea, Postiga, Kakuta. All. :
Reja 

Angelo Gallo

Mertens in campo dal primo minuto
L’ANTEPRIMA

L’AVVERSARIO4

AMARCORD

L’Aquila è il simbolo della Lazio così come
il Ciuccio lo è del Napoli: un volo del mae-
stoso rapace precede ogni gara della squadra
all’Olimpico come rito benaugurante. 
L’aquila dovrebbe volare anche al San Paolo
visto che la Lazio qui dal 2009 non ha più
vinto. 
Napoli-Lazio nella stagione 2010-11 si
giocò alle 12.30 e il raddoppio di Dias
all’11° della ripresa, dopo il vantaggio di
Mauri, sembrò averla compromessa.
Sembrò, perché da quel momento nel Napoli
si accese qualcosa che provocò il gol di
Dossena e l’immediato pareggio di Cavani
cosicché nel giro di sei minuti si era sul due
pari. Ma le emozioni non finirono certo lì
perché un gol non visto della Lazio, palla
contro la parte inferiore della traversa e
caduta oltre la linea di porta, fu compensato
dalla sfortunata autorete di Aronica che
riportò in vantaggio i biancocelesti. Tutto da
rifare quindi ma Cavani si caricò il ciuccio
sulle spalle e prima al 35° su rigore e poi al
43° con un pallonetto velenoso beffò il con-
nazionale Muslera ribaltò il risultato dando
la vittoria al Napoli. Ancora decisivo l’uru-
guagio la scorsa stagione; il Napoli stese la
Lazio 3-0 con un’altra delle sue numerose
triplette. 
Una sola rete ma emozioni ben diverse nel
Napoli-Lazio nell’aprile di ventuno anni
prima; 1-0, colpo di testa vincente di Baroni

che cucì il secondo scudetto sulle maglie
azzurre. 
Emozionante ma inutile il 3-0 del Napoli in
Coppa Italia nel ‘98; a Roma, all’andata,
l’incontro era terminato 4-0 per la Lazio e al
San Paolo Zeman non schierò mezza squa-
dra titolare. La partita sembrò a tutti una for-
malità considerando anche che il Napoli non
attraversava certo il miglior momento della
sua storia. C’era un po’ di Roma in quella
squadra, Mazzone in panchina, Giannini a
centrocampo, che diede una insperata ener-
gia. Dopo il vantaggio di Protti gli azzurri
acquistarono fiducia e, nella ripresa, i gol di
Giannini e Rossitto fecero credere nell’im-
presa che fallì solo all’ultimo minuto quando
Ballotta parò un tiro ravvicinato di Bellucci.
Da sottolineare nel Napoli l’ottima prova, tra

i pali, di Raffaele Di Fusco che alla fine di
quella stagione appese i guantoni al chiodo. 
Restando in Coppa Italia, se quest’anno il
Napoli giocherà la finale all’Olimpico lo
deve anche all’1-0 firmato da Higuaìn che
ha eliminato i biancocelesti nei quarti di
finale. 
Cardiopalmo anche il 20 gennaio 2008
quando Hamsik portò in vantaggio il Napoli
al 5° minuto e poi riequilibrò le sorti siglan-
do il 2-2 al 94°; per la Lazio pari di
Ledesma e vantaggio di Pandev. L’ultimo
successo della Lazio al San Paolo risale al
2009, 0-2, doppietta di Rocchi. Quella gara
capitò nel mezzo di un’incredibile serie
negativa che aveva portato gli azzurri a non
trovare la vittoria dall’11 gennaio (Napoli-
Catania 1-0) al 26 aprile (Napoli-Inter 1-0).
Lazio vittoriosa in rimonta, da 1-2 a 4-2,
anche nel 2001 così come lo fu nel 1993,
sempre 2-1, nella gara che vide l’esordio del
croato Alen Boksic nel campionato italiano.
Un minimo accenno agli Anni’70 quando la
Lazio vinse 2-0 a tavolino per colpa dei
petardi che misero fuori causa Pighin e
Manfredonia e, dulcis in fundo, il 4-0 di
Maradona, tutte sue le reti una più bella
dell’altra, che quel 24 febbraio 1985 scrisse
una pagina gloriosa per il Napoli ma, soprat-
tutto, per il calcio.   

Antonio Gagliardi

L’Aquila non vola al San Paolo dal 2009





CHIEVO: Seconda sconfitta consecutiva dopo
il 3-0 di San Siro contro il Milan e quarto ko del
Chievo nelle ultime 5 giornate; seconda sconfit-
ta del Chievo da calendario in casa nei 6 derby
fra serie A e B dopo l’1-2 del 1995, per il resto 4
vittorie; Il Chievo non segna da 181 minuti; gara
n. 400 di Pellissier da professionista.
VERONA: Torna al successo dopo 5 turni con 1
pareggio e 4 sconfitte di fila; il Verona non
segnava in trasferta da 379 minuti; perfetto equi-
librio nei 12 derby veneti di campionato con 5
vittorie a testa e 2 pareggi; prima trasferta del
Verona nel 2014 senza subire gol, dopo 7 partite
con 13 reti incassate; gol n. 125 di Toni in serie
A (-2 da Shevchenko nella classifica all time) e
gol n. 16 in questo campionato (miglior marcato-
re nella storia gialloblù in una singola stagione di
serie A, scavalcati Gianni Bui nel 1968/69 e
Nico Penzo nel 1982/83); terzo gol consecutivo
di Toni dopo la doppietta contro il Genoa.
INTER: Pareggio n. 14 di questo campionato, ai
nerazzurri non accadeva dalla stagione 2004/05
con Mancini in panchina quando furono 18 i
pareggi a fine stagione; ottavo pareggio
dell’Inter dopo esser passata in vantaggio; primo
rigore a favore dei nerazzurri dopo 33 giornate
tra vecchia e nuova stagione, l’ultimo rigore
assegnato era stato l’8 maggio 2013 (Inter- Lazio
1-3) con l’errore di Alvarez, autore anche del-
l’ultimo rigore realizzato dall’Inter il 5 maggio
2013 (Napoli-Inter 3-1); primo punto dell’Inter
nelle ultime tre sfide di campionato a San Siro
contro il Bologna dopo uno 0-1 e uno 0-3; gol n.
15 e n. 16 di Icardi in serie A e prima doppietta
con la maglia nerazzurra; Milito non sbagliava
un rigore in serie A dal 18 marzo 2012 (Inter-
Atalanta 0-0), poi 7 rigori su 7 trasformati.
BOLOGNA: un solo successo (1-0 sul Cagliari)
nelle ultime nove giornate, per il resto 3 pareggi
e 5 sconfitte; il Bologna non segnava su azione
da 820 minuti; gol numero 4 di Cristaldo alla sua
prima stagione in Serie A; gol numero 13 di

Kone in serie A, il secondo all’Inter dopo quello
dell’andata.
LAZIO: seconda vittoria consecutiva per la
seconda volta in questo campionato; biancocele-
sti imbattuti all’Olimpico da tre turni con due
vittorie e un pareggio; gol numero 25 di
Candreva in serie A, numero 9 in questo campio-
nato e secondo consecutivo dopo quello al
Parma; gol numero 10 di Lulic in serie A, nume-
ro 5 questo campionato (nuovo record personale
in Italia) e secondo consecutivo dopo quella
Parma.
SAMPDORIA: un solo punto (0-0 contro la
Fiorentina) nelle ultime due giornate, non acca-
deva dallo scorso gennaio; la Sampdoria non
segna da 204 minuti; i blucerchiati non vincono
all’Olimpico contro la Lazio in campionato dal
2005 (1-2), da allora 1 pareggio e sette sconfitte
con appena due gol all’attivo.
ATALANTA: Non perdeva e non restava a
secco dal 16 febbraio (0-4 in casa contro il
Parma), poi 1 pareggio e 6 vittorie consecutive
con 13 gol complessivi; l’Atalanta non subiva
gol da 266 minuti.
SASSUOLO: Seconda vittoria in trasferta in
questo campionato dopo il 3-4 di Marassi contro
la Sampdoria lo scorso 3 novembre; il Sassuolo
per la quarta volta in questo campionato non sub-
isce reti; gol numero 11 e numero 12 di Sansone
in serie A e seconda doppietta dopo quella
all’Inter con la maglia del Parma lo scorso 8
dicembre (Inter-Parma 3-3)
CAGLIARI: secondo ko di fila dopo il 2-1 di
Torino contro i granata e quarta sconfitta nelle
ultime cinque giornate; Cagliari con la terza peg-
gior difesa interna (26 gol subiti); gol numero 31
di Pinilla in serie A, numero 6 in questo campio-
nato e il terzo in 5 sfide contro la Roma.
ROMA: Sesta vittoria consecutiva con 16 gol
fatti complessivamente e 6 subiti; giallorossi con
la miglior difesa del torneo (18 gol incassati); la
Roma (escluso lo 0-3 a tavolino della scorsa sta-

gione) non vincere in casa del Cagliari dal 1995
(0-2), poi 4 pareggi e 7 sconfitte; numero 31,
numero 32, e numero 33 di Destro in serie A
(prima tripletta) e settimo gol consecutivo; gol
numero 13 di Destro in questo campionato (un
gol ogni 85 minuti);  l’ultimo giallorosso a rea-
lizzare una tripletta in serie A era stato Osvaldo
il 28 aprile 2013 (Roma-Siena 4-0).
CATANIA: Un solo punto (1 -1 contro il
Cagliari) nelle ultime 8 giornate; terzo ko conse-
cutivo in casa, ai siciliani non accadeva in serie
A dal gennaio/febbraio 2009;  gol numero 31 di
Bergessio in serie A, il sesto in questo campiona-
to; gara numero 100 di Bellusci in serie A.
TORINO: Torna a vincere in trasferta dopo 3
sconfitte di fila; gol numero di 3 Farnerud alla
sua prima stagione in Serie A; gol numero 23 di
Imobile in serie A, numero 18 in questo campio-
nato (agganciato Tevez in testa alla classifica
marcatori)  e quinto gol consecutivo dopo la tri-
pletta al Livorno e il gol alla Roma.
FIORENTINA: torna a vincere al Franchi dopo
lo 0-1 contro la Juventus in Europa League e lo
0-2 contro il Milan in campionato; gol n. 14 di
Cuadrado in serie A, il sesto in questo campiona-
to (nuovo record personale); gol n. 9 di
Rodriguez in serie A,  il terzo in questo campio-
nato; gara numero 100 di Diakitè in italia.
UDINESE: Non vince in trasferta dall’1 feb-
braio (0-2 a Bologna), poi 2 pareggi e 3 sconfit-
te; Udinese sempre sconfitta nelle ultime sette
sfide a Firenze fra campionato e coppa Italia; gol
n. 4 di Bruno Fernandes alla sua prima stagione
in Serie A; gara numero 100 di Danilo in serie A. 
PARMA: non vinceva dal 16 marzo (2-4 a San
Siro contro il Milan), poi 1 pareggio e 3 sconfit-
te di fila; il Parma non batteva il Napoli nel dop-
pio confronto di campionato dal 1997/98 (0-4 al
San Paolo e 3-1 al Tardini); emiliani imbattuti in
casa da 10 giornate con 4 vittorie e 6 pareggi; gol
n. 17 di Parolo in serie A, n. 8 in questo campio-
nato (secondo miglior marcatore gialloblù dietro

Cassano con 11 centri) e gol n. 3 di Parolo al
Napoli, suo bersaglio preferito con Novara e
Atalanta.
NAPOLI: seconda sconfitta nelle ultime 10
giornate con 6 vittorie e 2 pareggi; il Napoli non
perdeva e non restava a secco in trasferte di cam-
pionato dal 2 febbraio (3-0 a Bergamo contro
l’Atalanta), poi 3 vittorie e 1 pareggio; gli azzur-
ri non perdevano al Tardini in serie A dal 2001
(4-0), poi 4 vittorie e 1 pareggio.
JUVENTUS: Sedicesima vittoria consecutiva in
casa (nuovo record assoluto in serie A); bianco-
neri a segno in casa da 28 partite consecutive di
Serie A con 65 reti complessive; Juventus con il
miglior attacco in assoluto (69 reti) e in casa (42
reti); gol n. 13 di Llorente in serie A (seconda
doppietta dopo quella al Cagliari nell’1-4 dello
scorso 12 gennaio) e gol n. 7 di Llorente di testa.
LIVORNO: Diciannovesima sconfitta di questo
campionato, dodicesimo ko in trasferta; -3 dalla
zona salvezza; il Livorno ha vinto una sola volta
(2-3 a Torino nel 1942) nelle ultime 21 sfide di
serie A contro la Juventus fra casa e fuori con il
bilancio di 4 pareggi e 16 sconfitte; gli amaranto
subiscono gol da 21 partite ufficiali per un totale
di 44 reti al passivo.
GENOA: secondo ko consecutivo dopo il 3-0 al
Bentegodi contro il Verona; quarta sconfitta dei
rossoblù nelle ultime 6 giornate; il Genoa non
vince a Marassi contro il Milan dal 2010 (1-0),
poi 1 pareggio e 3 sconfitte.
MILAN: Terza vittoria consecutiva per la prima
volta in questo campionato dopo quelle contro
Fiorentina e Chievo (ultimo tris di vittorie rosso-
nere nell’aprile/maggio 2013); Milan imbattuto
nelle ultime 8 sfide contro il Genoa fra casa e
fuori con 6 vittorie e 2 pareggi; il Milan non sub-
iva gol da 282 minuti; gol n. 3 di Taarabt in serie
A dopo quelli al Napoli e alla Sampdoria; primo
gol di Honda in 12 partite di serie A.

Rosa Ciancio

Napoli, stop dopo due mesi
Gli azzurri non perdevano in trasferte di campionato dal 2 febbraio, 3-0 a Bergamo

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
0-1 12/04 - h 18:00
2-2 12/04 - h 20:45
2-0  13/04 - h 12:30
0-2 13/04 - h 15:00
1-3 13/04 - h 15:00
1-2 13/04 - h 15:00
2-1 13/04 - h 15:00
1-0 13/04 - h 15:00
2-0 13/04 - h 20:45
1-2 14/04 - h 20:45

CHIEVO-VERONA

INTER-BOLOGNA

LAZIO-SAMPDORIA

ATALANTA-SASSUOLO

CAGLIARI-ROMA

CATANIA-TORINO

FIORENTINA-UDINESE

PARMA-NAPOLI

JUVENTUS-LIVORNO

GENOA-MILAN

SASSUOLO-CAGLIARI

ROMA-ATALANTA

BOLOGNA-PARMA

VERONA-FIORENTINA

LIVORNO-CHIEVO

NAPOLI-LAZIO

SAMPDORIA-INTER

TORINO-GENOA

MILAN-CATANIA

UDINESE-JUVENTUS

CLASSIFICA

SERIE A6



SASSUOLO 24

BOLOGNA 27

LIVORNO 25

SAMPDORIA 41

MILAN CATANIA 45 20

INTER 50

CHIEVO27

PARMA50

CAGLIARI32 ROMA 76

VERONA 46

NAPOLI  64

TORINO 45

UDINESE JUVENTUS 38 84

GENOA39

LAZIO 48

FIORENTINA55

ATALANTA46

SERIE A 7

QUOTE



IL PRONOSTICO DI... 

PianetAzzurro per accompagnare i nostri lettori al
match tra Napoli-Lazio ha intervistato in esclusi-
va un doppio ex delle due formazioni, l’ex attac-
cante, mister Sandro ABBONDANZA (Napoli,
8 gennaio 1949). Come allenatore, dal 1980 al
1994, ha allenato nel settore giovanile del Napoli
disputando 3 finali nazionali Berretti, portando
alla ribalta calciatori arrivati poi in serie A, come
Giuseppe Taglialatela,Gaetano De Rosa,
Francesco Baiano, Marco Ferrante e Raffaele
Ametrano.
Mister, molti giudicano, un po’ ingenerosa-
mente, il campionato del Napoli deludente…
“Non giudico il campionato del Napoli deludente.
Una squadra che cambia mentalità e modo di gio-
care credo che abbia bisogno di un po’ di tempo
perché i giocatori provenienti da campionati
diversi possano conoscersi. Anche l’allenatore ha
le sue idee innovative rispetto al campionato ita-
liano. Sotto questo aspetto credo che il Napoli
abbia fatto bene. Poi se vogliamo restare ai nume-
ri, il Napoli ha un punto in più rispetto all’anno
scorso. Abbiamo fatto bella figura in Champions,
conquistando 12 punti in un girone durissimo; in
Europa League meritavamo qualcosa in più e
siamo in finale di coppa Italia. Certo, c’è il ram-
marico perché abbiamo perso qualche punto con
delle squadre nettamente inferiori al Napoli”.
Come è possibile che il Napoli batta la Juve e
poi dopo neanche una settimana dopo delude
col Parma?
“Questo è un qualcosa che succede anche ad altre
squadre e non è facile comprendere perché ciò
avvenga. Su questo si può lavorare: può darsi che
sia una questione di mentalità vincente, o che in
squadra manchi qualche giocatore con quel quid
in più. Le squadre di altissima classifica si con-
traddistinguono per la continuità di risultati: al

Napoli questo manca; però il rimedio non è così
semplice come la causa”.
Lei è stato anche un ex giocatore della Lazio.
Come giudica il campionato dei biancocelesti
finora?
“La Lazio da quando è arrivato Reja si è ripresa,
come giustamente dice il mister ora possono pun-
tare all’Europa, quindi verranno al San Paolo
con le giuste motivazioni. Reja poi è un allenato-
re bravo di scuola italiana, vorrà vincere, ma
soprattutto baderà a non perdere. Il Napoli se
vorrà avere la meglio sulla squadra biancoceleste
dovrà trovare le motivazioni giuste, affrontando la
Lazio come se fosse la Juve. La Lazio poi ha qual-
che giocatore importante o veloce come Keita che
può mettere in difficoltà la difesa azzurra”. 
Lei con chi sta sulla polemica che si è creata
recentemente? Con Benitez che deve essere
libero di fare le scelte che ritiene più giuste
come allenatore o con Higuain che è il giocato-
re più rappresentativo del Napoli e non
andrebbe sostituito quasi mai?

“Ogni allenatore ha il diritto e il dovere di fare le
proprie scelte, le valutazioni poi si fanno in segui-
to. È normale che poi un giocatore quando esce
dal campo prima del tempo non può essere soddi-
sfatto. Credo che questo sia un segno positivo per-
ché vuol dire che ci tiene a far meglio. Magari
Higuain dentro di sé credeva di poter fare delle
cose migliori, mentre evidentemente l’allenatore
riteneva il contrario. Ogni allenatore fa le proprie
valutazioni e noi dobbiamo imparare a rispettar-
le, che ci piaccia o no”.
Anche perché Zapata sta dimostrando di meri-
tare maggiore spazio…
“Zapata onestamente non è male. È forte di testa,
gioca con tutti e due i piedi, è prestante fisicamen-
te. Diciamo che con il Parma, il ragazzo ha bene-
ficiato anche dell’atteggiamento super offensivo
del Napoli che cercava ad ogni costo di far gol e
il centravanti in questi casi si nota di più. Però, è
ovvio che Higuain è Higuain e non si discute; che
non venga in mente a nessuno che ci si può rinun-
ciare all’apporto del pipita. Il tifoso vorrebbe
sempre 2, 3 gol a partita dall’attaccante, ma non
sempre è possibile perché il calcio è così, spesso
ci sono giornate storte”.
Molti, noi tra questi, giudichiamo il campiona-
to italiano tra i più brutti d’Europa. Play off e
play out non potrebbero dare un po’ di brio al
nostro torneo?
“Potrebbe essere un’idea molto americana per
cercare di destare un po’più interesse. Io sono del
vecchio stampo e sono più tradizionalista. Il pro-
blema è che c’è troppa disparità dal punto di vista
economico. Questo però è un fenomeno che esiste
anche negli altri  campionati europei, ad esempio
in Germania il Bayern ha vinto la Bundesliga con
20 punti di vantaggio. Quest’anno in Spagna e in
Inghilterra per la prima volta si assiste a campio-

nati più equilibrati ed avvincenti. Purtroppo da
noi è troppo importante il risultato e alcune par-
tite sono obiettivamente bruttine. È soprattutto un
problema di mentalità del nostro calcio, se modi-
fichiamo questa è possibile che anche il nostro
campionato torni ad essere più piacevole”.
Tra un po’ partiranno i Mondiali. Come la
vede l’Italia di Prandelli?
“E’ sempre difficile decifrare la nostra Nazionale
prima di una competizione così importante.
Solitamente quando ci sono tante aspettative,
spesso l’Italia ha deluso e viceversa. Ci sono
pochi giocatori che giocano titolari in grandi
squadre, poi ci sono moltissimi attaccanti, pochis-
simi difensori e qualche centrocampista. Qualche
difficoltà la vedo”.
Tra Cassano, Totti e Toni chi porterebbe ai
Mondiali?
“Nessuno dei tre sinceramente. Punterei più su
Immobile e Destro. La freschezza e l’entusiasmo
in queste competizioni sono importanti. Poi, meri-
tano entrambi, per il numero di gol segnati e le
qualità anche morali dimostrate finora”.
Passiamo ai nostri pronostici sulla prossima
giornata di serie A: Sassuolo-Cagliari e
Livorno Chiedo?
“In certi match, spesso la paura di perdere supe-
ra la voglia di vincere. Il Cagliari per me è una
delusione, ha una bella rosa che pensavo potesse
esprimere decisamente meglio. Comunque in
entrambe le partite vedo un pari”.
Per concludere, il pronostico di Napoli-Lazio.
“Dovrebbe vincere il Napoli che ha bisogno di più
certezze in vista della finale di coppa Italia. Poi,
onestamente mi aspetto una grande reazione degli
azzurri dopo la deludente esibizione di Parma”.

Vincenzo Letizia

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Milan
Catania 1+O15007-9

Le altre partite
Napoli
Lazio 1

G

15007-6

Bologna
Parma P15007-3

Sampdoria
Inter G15007-7

Verona
Fiorentina 15007-4

Torino
Genoa G15007-8

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
9 MILAN 1+OV. 2,05
4 VERONA GOAL 1,70
8 TORINO GOAL 1,85

...vinci 64,55 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
9 MILAN 1+OV. 2,05
6 NAPOLI 1 1,60
8 TORINO GOAL 1,85

...vinci 60,70 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

9 MILAN 1+OV. 2,05
3 BOLOGNA PARI 1,80
7 SAMPDORIA GOAL 1,75

...vinci 64,55 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
9 MILAN 1+OV. 2,05
6 NAPOLI 1 1,60
4 VERONA GOAL 1,70

...vinci 55,75 euro

Nel giro di una settimana il Napoli è passato
dall’euforia per il successo sulla Juve alla
delusione per il ko di Parma, dove gli azzurri
hanno abbandonato la speranza di acciuffare la
Roma. In effetti, gli ultimi 180 minuti fotogra-
fano la stagione dei campani: una serie di alti
e bassi. La Lazio sogna l’Europa League: gra-
zie alla doppietta piazzata con Parma e
Sampdoria, l’undici di Reja, che domenica
vestirà i panni dell’ex, si è portato a -2 dalla
sesta piazza. Dopo aver segnalato che il
Napoli trova facilmente la via della rete e che
la Lazio da viaggio ha perso 7 volte, prendia-
mo posizione. Il Napoli ha vinto i due prece-
denti stagionali; puntiamo sul tris partenopeo.

Il Milan, che punta all’Europa League, è in
ascesa; il Catania, che sogna(va) la salvezza,
è in caduta libera. Il Milan si esprime meglio
davanti al pubblico amico e l Catania non ha
mai vinto in trasferta. Scegliamo l’undici di
Seedorf, che si è già imposto all’andata.
Bologna e Parma sono due grandi club all’in-
seguimento di obiettivi diversi, ma molto
importanti. Il Bologna, reduce dall’ottimo
punto di San Siro contro l’Inter, ha guadagna-
to un punto su Livorno e Chievo e recuperato
fiducia. Il Parma si è sbloccato. Battendo il
Napoli, l’undici di Donadoni ha interrotto una
serie di 3 sconfitte e ha agganciato l’Inter: se il
campionato fosse finito, i gialloblu giochereb-

bero l’Europa League. Solo l’Inter ha pareg-
giato più del Bologna; solo le prime 3 della
classe hanno segnato più gol del Parma.
Scegliamo la divisione della posta (i ‘pari’ per
aumentare il ventaglio delle possibilità), che
replicherebbe il risultato dell’andata.
Battendo Genoa e Chievo, il Verona è tornato
in corsa per l’Europa. A 6 giornate dalle vacan-
ze, la matricola veneta alloggia a -4 dalla sesta
posizione. L’Hellas, che ha pareggiato solo 4
volte, ha già subito 52 gol; la Fiorentina, che
trova il gol con facilità, insegue l’ottavo suc-
cesso corsaro. Puntiamo sui ‘Goal’.
Scegliamo i ‘Goal’ anche per le sfide tra
Torino-Genoa e per Sampdoria-Inter. Il

Toro si esprime meglio in casa; il Genoa ha
perso una trasferta su due. La Sampdoria non
ha molto da chiedere alle ultime 6 partite;
l’Inter ha diviso la posta 14 volte. All’andata
finì 1-1.
Ricapitolando il tutto, puntando 10,00 euro
sulla sestina secca si incasserebbero €358,24.
Per chi volesse divertirsi e provare a vincere,
magari anche sbagliando una o due partite,
invece, sotto proponiamo come al solito il
nostro sistema a rotazione con capogioco.
Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro e ricordate che il gioco è vieta-
to ai minori e può causare dipendenza patolo-
gica.

Il Milan per l’assalto all’Europa League contro le ceneri del Catania

Il doppio ex, Sandro Abbondanza punta sul netto successo degli azzurri 
“Con la Lazio, riscatto Napoli”

LA SCOMMESSA
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SERIE B

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI

3-0 12/04 - h 15:00
3-2 12/04 - h 15:00
1-0 12/04 - h 15:00
2-4 12/04 - h 15:00
1-1 12/04 - h 15:00
0-1 12/04 - h 15:00
2-2 12/04 - h 15:00
0-2 12/04 - h 15:00
1-3 12/04 - h 15:00
3-0 13/04 - h 12:30

Imbattuto da 4 turni, durante i quali ha conquistato
10 punti senza subire gol, il Cesena è terzo a -1
dalla promozione diretta. Senza vittorie da 3 gior-
nate, nelle ultime due lo Spezia ha pareggiato: allo
0-0 di Modena, si è aggiunto il 2-2 (da 0-2) con il
Padova. Dopo aver ricordato che solo il Palermo
ha subito meno reti del Cesena e che lo Spezia fino-
ra si è comportato meglio in trasferta, prendiamo
posizione. Scegliamo i ragazzi di Bisoli, che
vogliono riscattare il ko subito nella gara d’andata.
In Toscana si affrontano due squadre a caccia di
riscatto. Reduce dal ko di Bari, l’Empoli, che qual-
che tempo fa sembrava in grado di insidiare il
Palermo, ha conservato solo una lunghezza di van-
taggio sul Cesena. Per centrare la promozione
diretta, l’undici azzurro deve ritrovare il ritmo del
girone d’andata: nelle 12 gare successive alla
pausa, infatti, i ragazzi di Sarri hanno vinto solo 3
volte. La serie utile della Ternana, durata 12 turni
e valsa 22 punti, si è interrotta nello scorso week
end: complice lo 0-2 con il Cesena, la squadra di
Tesser (che sabato ha subito il primo stop da tecni-
co rossoverde) è scivolata in diciassettesima posi-
zione. Dopo aver ricordato che l’Empoli ha subito
solo 27 gol e che la Ternana ha collezionato 14

pareggi, prendiamo posizione. Pur segnalando che
la Ternana vanta una buona tradizione nelle sfide
con l’Empoli, scegliamo la seconda forza del cam-
pionato, che vuole riscattare la sconfitta subita in
Umbria all’andata. Il Modena, che non perde da 7
turni, è galvanizzato: grazie al successo in casa
della Virtus Lanciano, l’undici emiliano si è porta-
to a -3 dalla zona play-off. La Juve Stabia, che
non vince dal 25 gennaio, è rassegnata: reduce dal
ko con il Varese, l’undici di Braglia, che in 33 gare
ha raccolto 16 punti, alloggia all’ultimo posto della
classifica, a -16 dalla quartultima posizione.
All’andata finì 1-1; questa volta scegliamo i giallo-
blu, che vantano un ruolino interno davvero buono.
La serie utile del Siena, durata 8 giornate e impre-
ziosita da 5 vittorie, si è interrotta a Cittadella: tut-
tavia, nonostante il ko di sabato l’undici biancone-
ro, che senza penalizzazione sarebbe secondo, è
rimasto in zona play-off. La Virtus Lanciano è in
crisi. Senza successi da 4 turni, negli ultimi 3 la
compagine abruzzese è andata al tappeto. Dopo
aver ricordato che i ragazzi di Beretta segnano con
facilità e vantano un ottimo ruolino interno, pren-
diamo posizione. All’andata finì 1-1; questa volta
scegliamo i toscani.

Cesena, Empoli, Modena e Siena
le basi. Turno di ‘Under’ 2,5 gol PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 5 euro
si vincono € 47,95   

Cesena - Spezia 1  2,10

Empoli - Ternana 1  1,80

Modena - Juve Stabia 1  1,45

Siena - Virtus Lanciano 1  1,75

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 3 euro
si vincono € 106,87

Cesena - Spezia
Somma goal finale: 2  3,10

Latina - Novara Under 2,5  1,50

Siena - Virtus Lanciano
Under 2,5  1,63

Avellino - Brescia
Esito 1 tempo/finale:X-X  4,70

BRESCIA-PESCARA

CARPI-TRAPANI

CITTADELLA-SIENA

JUVE STABIA-VARESE

NOVARA-CROTONE

REGGINA-LATINA

SPEZIA-PADOVA

TERNANA-CESENA

LANCIANO-MODENA

BARI-EMPOLI

AVELLINO-BRESCIA

2-0 11/04 - h 20:30PALERMO-AVELLINO CESENA-SPEZIA

CROTONE-CARPI

EMPOLI-TERNANA

LATINA-NOVARA

MODENA-JUVE STABIA

PESCARA-CITTADELLA

SIENA-LANCIANO

TRAPANI-PALERMO

VARESE-BARI

PADOVA-REGGINA

10
CLASSIFICA



AVELLINO 48

EMPOLI 53

MODENA 45

SIENA 48

VARESE  BARI43 43

LANCIANO 48

JUVE STABIA 16

TERNANA 41

BRESCIA  43 CROTONE  51

LATINA 51

PESCARA 45

TRAPANI 49

PADOVA REGGINA 31 27

PALERMO66

CITTADELLA32

NOVARA 36

CARPI  43

CESENA  52 SPEZIA  45

SERIE B

QUOTE
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PREMIER LEAGUE

FULHAM 27

STOKE 40

SUNDERLAND 25 EVERTON 63

NEWCASTLE 46

NORWICH 32CRYSTAL PALACE 35 ASTON VILLA34

SOUTHAMPTON 48

LIVERPOOL 74 MANCHESTER  CITY70 SWANSEA 33 CHELSEA 72

CARDIFF 26

QUOTE

14

WEST BROMWICH 32 TOTTENHAM 59



PREMIER LEAGUE

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI

E’ la partita attesa ormai da diversi anni dai tifosi
del Liverpool che, in caso di vittoria, diventerebbe
padrone del proprio destino in questo finale di sta-
gione portandosi a +7 in classifica nei confronti
del Manchester City che ha finora disputato due
partite in meno rispetto ai Reds.
La magia dell’Anfield Road non si può sottovalu-
tare per cui azzardiamo il successo dei padroni di
casa combinato con i gli over 2,5.
La cinquina rimediata nel Monday Night contro il
Tottenham è probabilmente il segnale della resa di
un Sunderland che, salvo un miracolo (parole
testuali del tecnico Poyet), sarà costretto a giocare
in Championship nella prossima stagione.
Prospettive decisamente diverse per l’Everton
che, dopo l’affermazione nello scontro diretto con
l’Arsenal di domenica scorsa, può sperare addirit-
tura nella qualificazione alla Champions League.
Nonostante quanto appena scritto, gli ospiti non
potranno comunque prendere sottogamba questo
impegno perché i padroni di casa possono contare
su un organico tutt’altro che scarso, però il trend
recente delle due contendenti è inequivocabile e
non possiamo quindi esimerci dal pronosticare la
vittoria esterna.

Dopo tante sofferenze ha finalmente ripreso quota
il Tottenham che, nell’ultimo posticipo del lunedì,
ha rifilato una vera e propria goleada al malcapita-
to Sunderland. Il quarto posto è ancora lontano,
tuttavia gli Hotspurs hanno il dovere di crederci
finché la matematica concederà una chances di
recupero alla squadra londinese. Dall’altra parte, il
Wba ha rimesso in sesto la propria pericolante
classifica con quattro punti nelle ultime due partite
giocate in Premiership e, con un vantaggio di cin-
que lunghezze nei confronti della terz’ultima piaz-
za, possono guardare con cauto ottimismo al fina-
le di stagione. In conclusione, pur riconoscendo
che i padroni di casa stiano attraversando un buon
periodo di forma, noi ci schieriamo dalla parte
degli ospiti.
Dopo il brodino preso contro il Villa sabato scorso,
ha bisogno di dare continuità ai propri risultati il
Fulham che, probabilmente, si trova di fronte al
match più importante della sua travagliata stagio-
ne. In effetti, in caso di successo contro il
Norwich, i Cottagers tornerebbero prepotente-
mente in corsa per la salvezza riducendo il distac-
co dai canarini a sole due lunghezze, il fattore
campo potrebbe giocare un ruolo rilevante.

Che spettacolo Liverpool vs
Manchester City, favoriti i Reds

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

15

4-1 12/04 - h 16:00
1-2 12/04 - h 16:00
0-3 12/04 - h 16:00
1-0 12/04 - h 16:00
0-4 12/04 - h 16:00
0-1 12/04 - h 16:00
3-0 13/04 - h 14:30
3-0 13/04 - h 17:00
1-2
5-1

MANC. CITY-SOUTHAMPTON

ASTON VILLA-FULHAM

CARDIFF-CRYSTAL P.
HULL-SWANSEA

NEWCASTLE-MANCH. UTD

NORWICH-WEST BROMWICH

CHELSEA-STOKE

EVERTON-ARSENAL

WEST HAM-LIVERPOOL

TOTTENHAM-SUNDERLAND

CRYSTAL P.-ASTON VILLA

FULHAM-NORWICH

SOUTHAMPTON-CARDIFF

STOKE CITY-NEWCASTLE

SUNDERLAND-EVERTON

WEST BROMWICH-TOTTENHAM

LIVERPOOL-MANC. CITY

SWANSEA-CHELSEA

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 3 euro
si vincono € 73,78 

Liverpool - Manchester City
1 + Over 2,5  3,10

Sunderland - Everton 2  1,72

West Bromwich Albion -
Tottenham 2  2,25

Fulham - Norwich 1  2,05

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 3 euro
si vincono € 100,22 

Liverpool - Manchester City
Over 3,5  2,25

Sunderland - Everton
Esito 1 tempo 1X2: 1  4,85

Crystal Palace - Aston Villa
Under 2,5  1,57

Swansea - Chelsea 
Over 2,5  1,95

CLASSIFICA



LIGA

OSASUNA 33

VILLARREAL 49

REAL MADRID 76

VALENCIA 41    

ESPANYOL RAYO VALLECANO 40 36

ELCHE 35

ALMERIA30

LEVANTE 40

VALLADOLID 31 CELTA VIGO 36

GRANADA 34

BETIS 22

GETAFE 31

ATL. BILBAO MALAGA59 38

ATL.MADRID 79

SIVIGLIA 53

BARCELLONA 78

R. SOCIEDAD50

QUOTE

16



LIGA

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

Derby infuocato a Siviglia tra i padroni
di casa del Betis ormai spacciati e il
Siviglia che sta provando ad acciuffare i
baschi dell’Atletico Bilbao per soffiargli
il preliminare di Champions. La maggio-
re qualità di Rakitic e compagni dovreb-
be aver la meglio.
L’Atletico Bilbao, ovviamente, vorrà
blindare il proprio quarto posto e scac-
ciare i fantasmi facendo propri i tre punti
contro il Malaga.
Prosegue anche la lotta per il titolo con
un Atletico Madrid che si reca a Getafe
per conquistare i tre punti.
Pronostichiamo il successo della squadra
di Simeone cominandolo con l’Under
3,5.
Non avrà problemi il Barcellona che a
Granada, nonostante le fatiche e le delu-
sioni di Champions, dovrebbe poter vin-
cere il match che combiniamo anche con
gli over 2,5.

Il Barcellona punta
tutto sul campionato

17

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
1-2 11/04 - h 21:00
1-0 12/04 - h 16:00
3-1 12/04 - h 18:00
0-4 12/04 - h 20:00
3-0 12/04 - h 22:00
4-1 13/04 - h 12:00
1-0 13/04 - h 17:00
4-1 13/04 - h 19:00
0-0 13/04 - h 21:00
1-2 14/04 - h 22:00

ALMERIA-OSASUNA

ATL.MADRID-VILLARREAL

BARCELLONA-BETIS

R. SOCIEDAD-REAL MADRID

RAYO V.- CELTA VIGO

MALAGA-GRANADA

ELCHE-GETAFE

SIVIGLIA-ESPANYOL

VALLADOLID-VALENCIA

LEVANTE-ATL.BILBAO

OSASUNA-VALLADOLID

CELTA VIGO-R. SOCIEDAD

VILLARREAL-LEVANTE

GRANADA-BARCELLONA

REAL MADRID-ALMERIA

BETIS-SIVIGLIA

VALENCIA-ELCHE

GETAFE-ATL.MADRID

ESPANYOL-RAYO V.
ATL.BILBAO-MALAGA

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 5 euro
si vincono € 48,15

Betis Siviglia - Siviglia 2  2,30

Granada Cf - Barcellona
2 + Over 2,5  1,52

Atletico Bilbao - Malaga 1  1,45

Getafe - Atletico Madrid
2 + Under 3,5  1,90

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 3 euro
si vincono € 46,82

Getafe - Atletico Madrid
Nogoal 1,63

Betis Siviglia - Siviglia
Over 2,5  1,80

Espanyol - Rayo Vallecano
Under 2,5  1,90  

Osasuna - Valladolid
Esito 1 tempo 1X2: 1  2,80

CLASSIFICA



BUNDESLIGA

BAYERN MONACO 78

HANNOVER 29

M’GLADBACH 48

WOLFSBURG 47

B. LEVERKUSEN HERTA BERLINO48 37

NORIMBERGA 26

STOCCARDA 27

AMBURGO27

BORUSSIA DORTMUND 58

SCHALKE 04 55

FRIBURGO 29

MAINZ 44

HOFFENHEIM AUGSBURG 37 42

WERDER BREMA33

BRAUNSCHWEIG 25

EINTRACHT FRANCOFORTE 35

QUOTE

18



BUNDESLIGA

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

Lo Schalke 04 deve blindare la qualificazione alla
prossima Champions League, mentre dall’altra
parte gli ospiti devono evitare di essere coinvolti
nella lotta per non retrocedere. Il cammino
dell’Eintracht in questa Bundesliga è stato condi-
zionato dal dispendioso impegno in Europa
League, motivo per cui crediamo che l’undicesima
in classifica valga sicuramente un posto tra le prime
8. Nonostante quanto appena scritto, lo score casa-
lingo dello 04 indirizza ugualmente il nostro prono-
stico verso la combinazione 1.
Il Bayer Leverkusen spera che il cambio in pan-
china avvenuto dopo il ko di Amburgo possa pro-
durre immediati benefici in termini di risultati alla
propria squadra considerato che c’è il serio rischio
di rimanere fuori dalla Champions League nella
prossima stagione. Il Bayer è ancora padrone del
proprio destino, ma non può permettersi ulteriori
passi falsi in questa parte conclusiva di Bundesliga.
Decisamente più tranquilla invece la situazione dei
berlinesi, virtualmente salvi dopo una stagione da
neopromossa sicuramente positiva. In definitiva, il
calo avuto dall’Hertha nell’ultimo scorcio di cam-
pionato e la voglia di riscatto delle “aspirine” sono
le nostre personali molle a scommettere con fiducia

sulla vittoria casalinga
Il ko di Dortmund ha fatto scendere il Wolfsburg
in sesta posizione in classifica, anche se la zona
Champions è rimasta distante un solo punto grazie
alla contemporanea sconfitta del Bayer
Leverkusen. Dall’altra parte, sta andando a sud la
stagione di un Norimberga che rischia seriamente
la retrocessione diretta in 2.Bundesliga se non saprà
quanto prima invertire un trend negativo fatto di
quattro battute d’arresto nelle ultime cinque giorna-
te di campionato. Anche se gli ospiti saranno ovvia-
mente motivati ad interrompere questa serie negati-
va, la superiorità dei lupi ci sembra oggettiva.
Può fondatamente sognare il quarto posto in gra-
duatoria il Gladbach che, con l’exploit di
Norimberga, ha agganciato il Leverkusen uscito
invece sconfitto dalla trasferta di Amburgo. Alle
porte c’è ora un impegno da non prendere sotto-
gamba contro uno Stoccarda che ha beneficiato del
cambio in panchina arrivato qualche settimana fa
dopo il 2 a 2 contro il fanalino di coda
Braunschweig. Anche se gli ospiti sono apparsi in
ripresa recentemente, il fattore campo indirizza in
ogni caso la nostra scommessa verso l’affermazio-
ne del Borussia.

Braccio di ferro Champions
tra Leverkusen e Wolfsburg
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ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
2-1 11/04 - h 20:30
2-0 12/04 - h 15:30
1-0  12/04 - h 15:30
2-0 12/04 - h 15:30
1-1 12/04 - h 15:30
0-2 12/04 - h 15:30
2-1 12/04 - h 18:30
3-0 13/04 - h 15:30
1-1 13/04 - h 17:30

AMBURGO-BAYER LEV.
STOCCARDA-FRIBURGO

AUGSBURG-BAYERN M. 
EINTRACHT-MAINZ

WERDER B.-SCHALKE04
NORIMBERGA-M’GLADBACH

BORUSSIA D.-WOLFSBURG

BRAUNSCHWEIG-HANNOVER

HERTA-HOFFENHEIM

SCHALKE04-EINTRACHT

HANNOVER-AMBURGO

FRIBURGO-BRAUNSCHWEIG

M’GLADBACH-STOCCARDA

MAINZ-WERDER B.
WOLFSBUR-NORIMBERGA

BAYERN M.-BORUSSIA D.
BAYER LEV.-HERTA

HOFFENHEIM-AUGSBURG

CLASSIFICA

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 5 euro
si vincono € 37,44

Bayer Leverkusen - Hertha
Berlino 1  1,60

Wolfsburg - Norimberga 1  1,55

M'Gladbach - Stoccarda 1  1,83

Schalke 04 - Eintracht Francoforte
1  1,65

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 3 euro
si vincono € 24,54

1899 Hoffenheim - Augsburg
Goal + Over 2,5  1,62

Bayern Monaco - Borussia
Dortmund Over 2,5  1,50

M'Gladbach - Stoccarda
Goal + Over 2,5  1,85

Hannover - Amburgo 
Goal + Over 2,5  1,82



LIGUE 1

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

La serie utile del Nantes, durata 4 turni e valsa 6
punti, si è interrotta a Montecarlo. Il Guingamp è
in difficoltà: reduce da 3 sconfitte, l’undici bretone,
che con il Montpellier non meritava di perdere, ha
conservato 6 lunghezze di vantaggio sulla zona
retrocessione. Dopo aver segnalato che Nantes e
Guingamp faticano nel trovare la via del gol,  non
possiamo che puntare sugli ‘Under 2,5’.
Imbattuto da 3 turni, durante i quali ha raccolto 5
punti, l’Evian TG grazie all’1-1 di Lorient ha
agganciato il Guingamp a quota 35 e ha portato a 6
le lunghezze di vantaggio sulla zona retrocessione.
Il Bastia è tranquillo: reduce dal 2-2 con il Sochaux,
la compagine corsa non ha molto da chiedere alle
ultime 6 gare della stagione.
Dopo aver segnalato che l’Evian TG ha pareggiato
11 volte e che il Bastia subisce gol con una certa
facilità, prendiamo posizione. I tre precedenti sta-
gionali sono stati dominati dal fattore campo: asse-
condiamo questa tendenza.
L’anticipo del sabato pomeriggio è il derby del
Nord-Passo di Calais. Imbattuto da 9 turni, negli
ultimi due il Lilla ha fatto l’en plein: alla vittoria sul
Guingamp, si è aggiunta quella di Tolosa, dove i
ragazzi di Girard hanno giocato in 9 per una ventina

di minuti. Tra l’altro, grazie all’aiuto del Nizza, il
Lilla ha rafforato la terza posizione in classifica: a 6
giornate dalla fine del campionato, la vecchia squa-
dra di Rudi Garcia ha 5 lunghezze di vantaggio sul
Saint Etienne. Terzultimo della classe a -6 dalla sal-
vezza, il Valenciennes è abbattuto: perdendo in casa
con il Lione, l’undici biancorosso, che nel finale ha
sbagliato il rigore del possibile 2-2, non ha approfit-
tato dello scivolone del Guingamp. Dopo aver
segnalato che il Lilla vanta un ottimo ruolino inter-
no e che il Valenciennes in 16 trasferte ha collezio-
nato 10 sconfitte, prendiamo posizione. Scegliamo
il Lilla, che si è aggiudicato i 4 confronti diretti più
recenti.
Una volta raggiunta la salvezza, il Reims ha molla-
to: reduce dal ko in casa del PSG, l’undici bianco-
rosso nelle ultime 5 giornate ha raccolto solo 2
punti. Complice il pareggio interno con il Nizza, il
Saint Etienne è scivolato a -5 dal Lilla: difficilmen-
te les Verts giocheranno i preliminari di Champions
League. Dopo aver segnalato che il Reims ha pareg-
giato 11 volte e che il Saint Etienne fa parte del quar-
tetto under 30 (inteso come numero di gol subiti), ci
sbilanciamo andando controcorrente puntando sui
‘Goal’.

Lille nettamente favorito sul
Valenciennes, Over a Lione?
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ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
3-1 11/04 - h 20:30
3-0 12/04 - h 17:00
2-2 12/04 - h 20:00
2-2 12/04 - h 20:00
1-2 12/04 - h 20:00
1-1 12/04 - h 20:00
1-2  12/04 - h 20:00
1-1 13/04 - h 14:00
1-2 13/04 - h 17:00
3-1 13/04 - h 21:00

MARSIGLIA-AJACCIO

PSG-REIMS

BASTIA-SOCHAUX

BORDEAUX-RENNES

GUINGAMP-MONTPELLIER

LORIENT-EVIAN

TOLOSA-LILLE

ST.ETIENNE-NIZZA

VALENCIENNES-LIONE

MONACO-NANTES

MONTPELLIER-MARSIGLIA

LILLE-VALENCIENNES

AJACCIO-BORDEAUX

EVIAN-BASTIA

NIZZA-LORIENT

RENNES-MONACO

SOCHAUX-TOLOSA

NANTES-GUINGAMP

REIMS-ST.ETIENNE

LIONE-PSG

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 5 euro
si vincono € 42,83

Nantes - Guingamp 
Under 2,5  1,45

Evian Tg - Bastia Sc 1  1,95

Lille - Valenciennes 1  1,57

Reims - St Etienne Goal 1,93

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 3 euro
si vincono € 40,03

Nizza - Lorient
Nogoal + Under 2,5  1,98

Montpellier - Marsiglia
Under 2,5  1,65

Lille - Valenciennes
Esito 1 tempo: 1  2,15

Lione - Psg Over 2,5  1,90

CLASSIFICA



LIGUE 1

MONTPELLIER 38

AJACCIO  19

NIZZA 39

SOCHAUX 27

REIMS ST. ETIENNE44 55

TOLOSA 44

LORIENT  38

BORDEAUX 44

MARSIGLIA  48 LILLE 60

EVIAN 35

RENNES 38

NANTES 37

LIONE PSG51 79

GUINGAMP 35

MONACO 66

BASTIA38

VALENCIENNES 29

QUOTE

21



PORTUGUESE LIGA

NATIONAL 38

RIO AVE 31

SPORTING  LISBONA 60 GIL VICENTE27

OLHANENSE18

MARITIMO34ACADEMICA 32 SETUBAL33

BELENENSES 21

BRAGA 35 FC PORTO52 ESTORIL 46 FERRERIA 23

GUIMARAES31

QUOTE

22

AROUCA 25 BENFICA67



PORTUGUESE LIGA

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI

Dominio Benfica in Portogallo e anche
il prossimo turno per i lusitani sembra
assolutamente agevole: l’Arouca, sep-
pur tra le mura amiche, non dovrebbe
rappresentare ostacolo insuperabile
per la capolista.
Lo Sporting seppur staccato di sette
punti dal Benfica spera ancora nel
miracolo, per provarci dovrà battere il
Gil Vicente, non impossibile.
L’Estoril insegue il Porto per il preli-
minare Champions, il Pacos De
Ferreira seppur bisognoso di punti sal-
vezza, non dovrebbe riuscire a far
punti all’Estádio António Coimbra da
Mota.
Gara da dentro o fuori per il Belenenses
che contro il Vitoria Guimaraes più o meno
salvo non può più pensare di rimandare l’appun-
tamento con i tre punti per non vedersi con un
piede e mezzo in Liga 2.

Lo Sporting spera, il Benfica 
vuole chiudere la pratica

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra
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4-0 11/04 - h 21:00
3-1 12/04 - h 17:00
3-0 12/04 - h 19:00
0-1 12/04 - h 19:00
1-0 12/04 - h 21:15
1-3 13/04 - h 18:00
0-2 13/04 - h 20:15
1-3 14/04 - h 21:00

BENFICA-RIO AVE

FC PORTO-ACADEMICA

SETUBAL-NATIONAL

GIL VICENTE-BELENENSES

MARITIMO-AROUCA

FERRERIA-SPORTING

OLHANENSE-BRAGA

GUIMARAES-ESTORIL

ACADEMICA-SETUBAL

NATIONAL-MARITIMO

BELENENSES-GUIMARAES

RIO AVE-OLHANENSE

SPORTING-GIL VICENTE

AROUCA-BENFICA

BRAGA-FC PORTO

ESTORIL-FERRERIA

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 5 euro
si vincono € 36,00 

Belenenses - Vitoria Guimaraes 1  2,75

Estoril - Pacos De Ferreira 1  1,65

Arouca - Benfica 2  1,27

Sporting Lisbona - Gil Vicente
1  1,25

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 3 euro
si vincono € 25,62 

Rio Ave-Olhanense Under 2,5  1,55

Arouca-Benfica Under 2,5  1,80

Nacional - Maritimo Goal 1,77

Belenenses - Vitoria Guimaraes
Nogoal 1,73

CLASSIFICA




